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Visani, Angius e Mussi ai giornalisti: 
«È una correzione dell'accordo del 31 luglio, 
apre la strada ad un nuovo contrattualismo» 
E un rifiuto renderebbe tutti più deboli 

Le due facce di Bossi nel Nord: accordo 
bidone e troppe concessioni agli operai 
«Essere Sindacato» chiede di non essere però 
confuso con le posizioni assunte dalla Lega 

«Un sì per essere più forti» dice il Pds 
E sull'accordo dei salari, metalmeccanici per il voto segreto 
Anche i vescovi 
approvano. 
«E un passo 
in avanti» 

M MILANO. Tutti positivi i 
giudizi fin qui espressi dai ve
scovi sull'accordo. «Credo sia 
stata definita una politica dei 
redditi finalmente responsabi
le e completa», dichiara 
mons. Santo Quadri, per il 
quale «la stagione della ripre
sa non dovrebbe essere lonta
na». Quadri, vescovo di Mode
na, presiede la commissione 
CEI che si occupa dei proble
mi sociali e del lavoro. Della 
slessa opinione e il segretario 
della medesima commissio
ne, mons. Fernando Charrier, 
vescovo di Alessandria. Più 
cauto di Quadri, Charrier giu
dica «da quanto si può ap
prendere dai giornali e senza 
aver letto il testo dell'accor
do». L'intesa comunque è «un 
passo in avanti nel rapporto 
tra le stesse parti sociali e tra 
queste e lo Stato. Potrebbe es
sere l'inizio del cammino ver
so una maggiore democrazia 
economica. Non si può non 
ammettere • prosegue - che 
con questa intesa nasce un 
nuovo modello contrattuale 
che. se applicato con rispetto 
da ambo lo parti e controllato 
dallo Stato, pone l'Italia in 
•nqyfryosizione d'avanguardia 
neTfturopa». Charrier estende 
il giudizio favorevole su tutti i 
punti, mercato del • lavoro 
compreso, e torna a chiedere 
equità fiscale con «una con
creta riforma della fiscalità». 
Positivo l'accordo anche per 
mons. Angelo Sala, responsa
bile della pastorale del lavoro 
di Milano (i suoi giudizi colli
mano con il pensiero del car
dinal Martini): «L'accordo si
gla il passaggio ad una seria 
politica degli investimenti che 
renda più compentitivo l'ap
parato industriale». 

«Sì all'accordo», dice il Pds, «per non indebolire i la
voratori». Le ragioni di una valutazione positiva nel
la conferenza stampa di Visani, Angius e Mussi. 
L'impegno su fiscal drag, pensioni, occupazione, 
salute. A Milano «Essere Sindacato» chiede di non 
essere confuso con la Lega Nord di Bossi. Il primo 
«sì» delle segreterie dei metalmeccanici che scelgo
no il voto segreto per la consultazione. 

BRUNO UGOLINI 

• 1 ROMA. Un volo di massa 
favorevole al maxi-accordo 
sulle nuove regole contrattuali. 
È l'auspicio del Pds, formulalo 
nel corso di una conferenza 
stampa. Protagonisti Davide 
Visani, Gavino Angius, Fabio 
Mussi. Sono reduci da lunghe 
discussioni, sostanzialmente 
unitarie - sottolineano • prima 
della segreteria, poi dei re
sponsabili dell'area lavoro del
le diverse Federazioni provin
ciali. Ma perchè questa spinta 
al «si»? «Una conclusione nega-
liva della consultazione pro
mossa dai sindacati», osserva 
Angius, «e quindi la non firma 
dell'accordo indebolirebbe le 
lotte e i diritti dei lavoratori, la
scerebbe allo sbando la cam
pagna contrattuale. Ma e im
portante dar luogo ad una 

consultazione vera. È impor
tante che lutti i lavoratori pos
sano questa volta dire la loro» 

L'analisi del Pds, sintetizzala 
da Angius. metle in primo pia
no il valore anche polilico del
l'accordo, Esso è stato stipula
to in un contesto gravido di in
cognite e rischi, esposto a due 
esiti. Uno e l'esito leghista, teso 
all'attacco al sindacalismo 
confederale e al patio di unità 
nazionale che sorregge la Re
pubblica. L'altro, perseguito 
dal Pds, è l'esito riformatore, 
capace di delincare ì connotati 
di una nuova democrazia eco
nomica e di «un nuovo contrat
tualismo». Angius respinge 
l'accusa di «consociativismo», 
mossa ad esempio da Mano 
Monti, in riferimento ad alcune 
parti dell'accordo. Le previste 

sessioni annuali sulla politica 
dei redditi tra governi e sinda
cati non È detto che portino 
obbligatoriamente ad una in
tesa. Sono appuntamenti che 
prefigurano una dinamica 
nuova, spingono ad una mag
giore autonomia i sindacati e 
le stesse forze politiche. Tra gli 
aspetti che portano a conside
rare l'accordo del 4 luglio non 
un completamento di quello 
del 31 luglio, ma semmai una 
correzione, sta la conquista di 
due livelli contrattuali, uno na
zionale e uno nei luoghi di la
voro. Questo fa parlare dell'a
pertura di spazi per un «nuovo 
contrattualismo». Sono stati in
trodotti elementi di garanzia ri
spetto ad una situazione, ad 
esempio, di rapida erosione 
dei salari. E quelli che dicono 
e la fine del conflitto? Angius 
risponde parlando, semmai, di 
«canali nuovi del conflitto» 
Nessun trionfalismo, dunque, 
ma analisi sena. E anche chia
ro impegno ad intervenire su
gli aspetti giudicati manchevoli 
o negativi. È il caso del tema 
della rappiesentanza (purcon 
la coscienza che anche su 
questo punto e stalo fatto un 
passo avanti) e di quello del 
mercato del lavoro (dove gli 

aspetti positivi riguardano ad 
esempio alcune misure per 
l'occupazione giovanile). 
L'accordo sulle nuove regole, 
non affronta - nò lo poteva -
tutti i problemi della società 
italiana. Il Pds e impegnalo su 
quattro capitoli: fiscal drag, 
pensioni, salute, occupazione. 
L'accordo - insiste Visani -
consente a tutu di combattere 
meglio le prossime battaglie. E 
la furibonda campagna della 
Lega contro quel protocollo9 

Mussi spiega le due faccie del
la compagine di Bossi. C'è l'in
dustriale Gnutti che condanna 
le troppe concessioni ai lavo
ratori e c'è la Rosi Mauri della 
Confcdersdl che chiede ai la
voratori di dire-no», 

La scesa in campo della Le
ga suscita, d<"l resto, altre 
preoccupazioni. Un segretario 
della Camera del Lavoro di Mi
lano, Aurelio Grippa, annun
ciando il «no» all'accordo di 
«Essere Sindacato» (lo scarto 
con l'inflazione non sarà recu
peralo) chiede che non ven
gano strumentalizzate, appun
to, le pur identiche posizioni 
contrarie di l^ega e autonomi. 
Un altro esponente di «Essere 
Sindacato». Salvatore Bona-
donna, se la prende con Oc-
chetto e Angius. «Con questo 

accordo», dice «si apre la sta
gione della contrattazione 
peggiorativa» CO invece da se
gnalare che il segretario gene
rale della slessa Camera del 
Lavoro milanese, Carlo Grez
zi, pur avendo espresso una 
valutazione negativa, all'ulti
ma riunione del Comitato Di
rettivo della Cgil, annuncia l'in
tenzione di voler sostenere, in 
nome dell'unità, le conclusioni 

di quella discussione, cioè il 
«sì» ad un compromesso sui 
pure pieno di ombre Un «sì» 
più deciso viene dalle segrete
rie di Fiom, Fini e Uilm che. 
per la consultazione, scelgono 
il voto segreto Oggi sapremo 
le decisioni delle altre catego
rie (i tessili si riuniscono a Fi
renze) E poi da lunedi le fab
briche, gli uffici, il mondo del 
lavoro. 

Fabio Mussi, responsabile lavoro 
per i gruppi parlamentari del Pds 

e, sotto, Davide Visani, coordinatore 
della segreteria della Quercia 

E intanto i chimici lanciano la prima piattaforma 
ALESSANDRO GALIANI 

• • ROMA. La prima verifica 
dell'intesa sul costo del lavoro 
sarà fatta dai lavoratori chimi
ci. Seguirà, a fine d'anno, quel
la dei metalmeccanici e poi, 
nella primavera del '94. il tesisi 
estenderà a tutte le altre cate
gorie. 

Ieri, a Roma, gli esecutivi di 
Filcea. Flerica e Uilcid hanno 
approvato una piattaforma 
che, a partire dal primo set
tembre, sarà esaminata in tutti 
i posti di lavoro. E riguarderà 
250mila addetti. La consulta
zione durerà circa un mese e 

poi, a ottobre, la piattaforma 
della Fulc, il sindacato unitario 
dei chimici, sarà pronta per es
sere discussa con la Federchi-
mica. Tempi stretti, dunque. 

«L'accordo mterconlederale 
- dice Eduardo Guarino, segre
tario generale aggiunto della 
Filcea-Cgil - c h e consideriamo 
di grande significalo, visto che 
dopo 15 anni ha posto le basi 
di una vera politica dei redditi, 
ha aperto uno scenario positi
vo e sdrammatizzato che ci 
consente di andare con sereni
tà al rinnovo del contratto». 

"~ I chimici, quindi, si prepara
no a fare da battistrada nei 
prossimi rinnovi. Un ruolo che 
hanno svolto spesso in passalo 
e che. in questo caso, gli 6 an
che congeniale, visto che sono 
l'unica categoria che già da 
tempo prevede una sorta di 
contrattazione articolata e 
che, nel suo schema di con
tratto, considera l'inflazione 
programmata come base di 
calcolo per gli aumenti salaria
li. . 

Nella piatlalorma approvata 
ieri i punti maggiormente in
novativi sono quattro. In primo 
luogo l'istituzione dei comitati 

paritetici, che in pratica costi
tuisce un primo avvio di code-
terminazione, ovvero di parte
cipazione dei lavoratori al con
trollo della gestione dell'im
presa. Questi comitati saranno 
creati parallelamente alle rap
presentanze sindacali unitane 
(Rsu) e avranno una loro fun
zione autonoma. Al loro inter
no si discuterà dei grandi temi: 
occupazione, politica indu
striale, risparmio energetico, 
qualità. E soprattutto in questa 
sede si individueranno le dina
miche salariali, rispetto alle di
namiche aziendali. In pratica 
le informazioni che pnma le 
aziende davano in modo di

scontinuo ora verranno date 
continuativamente e all'inter
no di un comitato che dovrà 
sviluppare la responsabilità e 
la partecipazione dei lavorato
ri. 

Il secondo punto innovativo 
della piattaforma è quello rela
tivo all'inquadramento. Attual
mente nell'industria sono pre
visti 10 livelli piuttosto rigida. 
La proposta ù quella di creare 
delle aree professionali flessi
bili, con molta mobilità al loro 
interno sia verso il basso che 
verso l'alto, alle quali vanno ri
conosciuti degli elementi sala-
nali. Terzo punto: l'orario. Non 
si chiede una riduzione imme

diata ma si prefigura una vasta 
iniziativa a livello europeo che 
punti alle 30-32 ore .settimana
li Inoltre si chiede l'istituzione 
di un osservatorio internazio
nale su questo tema. Quarto 
punlo: il salano. Si riconosce 
clic dopo l'accordo intercon-
fcdcrale l'annuncio dell'au
mento salariale da ottenere, la 
cosidelta «cifra», non è più il 
punto di coagulo del confron
to. I punti di riferimento della 
contrattazione diventano inve
ce tre parametri: il salario me
dio da proteggere, lo scarto tra 
salano e inflazione da recupe
rare e l'indice di inflazione pre
visto per il biennio successivo. 

Fiducia al Senato 
sul decreto 
per l'occupazione 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Il governo Ciampi ricorre di nuovo alla fiducia 
per far passare un decreto. 

Era già accaduto lunedì alla Camera e ieri, a seguire, è 
toccato al Senato. Questa è stata la volla del decreto «re
cante misure urgenti per l 'accelerazione degli investimenti 
ed il sostegno dell 'occupazione». A decidere l 'apposizione 
della fiducia è stata una rapida riunione del Consiglio dei 
ministri. 

A provocare la decisione è stato l'ostruzionismo della 
Lega Nora all'articolo del decreto che stanzia, per il perio
d o '92-'9"1, 430 miliardi di lire destinale al comple tamento 
della ricostruzione industriale nelle aree della Campania, 
della Basilicata, della Puglia e della Calabria colpite da ter
remoti nel 1980, nel 1981 e nel 1982 Contro questo artico
lo la Lega aveva presentato 140 emendament i , ch iedendo 
la cancellazione della norma dal decreto. Poi. la stessa Le
ga ha reagito con veemenza alla scelta del governo, con 
una pioggia di insulti sul -Parlamento degli inquisiti» e an
che sul Capo dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro, paragonato 
a Ceaucescu. al quale «i bambini battevano le mani a co 
mando». 

Posta ieri sera, la fiducia si volerà oggi, in mattinala. 
L'assemblea del Senato voterà su un unico maxi-emenda-

mento messo a punto dallo stesso governo. 
Esso raccoglie 19 articoli, trasformati in ben 
85 commi che scorrono per quindici pagi
ne. Tutte le altre proposte di modifica sono 
state automat icamente dichiarate impro
ponibili. 

È la terza volta che il governo presieduto 
dall 'ex Governatore delia Banca d'Italia ri
corre allo strumento della fiducia per far 
passare un provvedimento. La prima, il 22 
giugno, riguardò la riforma della Rai; la se
conda il decreto con la «manovrine». Il 
provvedimento sul quale oggi il Senato vo
terà la fiducia è in Parlamento d a aprile: va
rato dal governo Amato, reiterato dal mini
stero Ciampi. Tra gli esami parlamentari e 
la reiterazione, le norme sono state profon
damen te cambiate , c o m e ha dettagliata
mente spiegato in aula il senatore del Fds 
Alcibiade Borano. Alcuni articoli sono stati 
addirittura soppressi, altre norme modifica
le per garantire i diritti dei cittadini nei con
fronti della pubblica amministrazione e le 
prerogative delle au tonomie locali e delle 
Regioni nei confronti dello Stato centrale. 

Oltre agli interventi per le zone meridio
nali terremotate, il decreto cont iene misure 

c h e essenzialmente mirano al rilancio delle opere pubbli
c h e e dell edilizia agevolata e sovvenzionata. Lo stesso 
provvedimento dedica una particolare at tenzione alla sal
vaguardia dell 'ambiente, per la quale prevede procedure 
per i piani di difesa del suolo e l 'accelerazione degli inter
venti dei vari enti pubblici e delle amministrazioni dello 
Stato. Mancano, invece, misure e interventi a favore del re
cupero dei centri storici, pur sollecitati da emendament i 
del Pds. 

Resta il problema di un Parlamento praticamente boc
ca te sull 'esame dei decreti governativi: attualmente, fra le 
due Camere, se ne con tano ben 34. Una buona parte di es
si rappresenta l'eredità del governo Amato e molti sono i 
decreti reiterati dal nuovo governo in carica dal 29 aprile. 
Le materie trattate sono le più varie: dall'Aids alle gaurdie 
carcerarie, dal l 'occupazione alla soppressione dell'Efim, 
dalla missione in Somalia al l 'embargo contro l'ex Jugosla
via, dalla proroga di organi amminsitrativi alla finanza pub
blica, dall'afta epizootica alla spesa sanitaria, dal deman io 
marittimo alle industrie artistiche, dagli spedizionieri ai cit
tadini stranieri, dal fisco a Villa Blanc, dal lavoro portuale al 
lavoro stagionale. E l 'elenco potrebbe continuare. 
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Seat Toledo illumina la vostra estate. 1 
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12.000.000* di finanziamento 
in 30° mesi senza interessi: rata di L. 400.000. 

Oppure 

15.000.000* di finanziamento 
in 24(2) mesi senza interessi: rata di L. 625.000. 

Seat Toledo. Da 1600 a 2000 erri1, benzina o turbodiesel: 
una gamma completa a partire da L. 20.260.000 chiavi in mano.** 
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